
SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovo farmaco 
efficace contro 
l'ulcera 

Scoperta 
la sostanza 
chimica 
che provoca 
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Scienziati statunitensi hanno scoperto la struttura moleco 
lare della sostanza chimica che rende possibili le reazioni 
allergiche e sperano che la nuova conoscenza Iacinti la 
Messa < punto di una cura efficace contro questa infermità 
La notizia è pubblicata da-Nature- La sostanza esaminata 
ed analizzala dal ricercatori americani, e un recettore situa­
to alla superficie della cellula verso 11 quale si dtngono gli 
anticorpi nelle prime tasi della reazione allergica I ricerca 
tori, ditelli da Henry Melzger, dell Istituto nazionale della 
sanili di Bethesda ritengono che il riconoscimento di que­
sta sostanza renda possibile la ricerca di tarmaci capaci di 
Inibire distinti tipi di reazioni allergiche II recettore studiato 
dall'equipe del dottor Melzger è uria proteina di tre compo­
nenti, due dei quali erano gii stati scoperti e isolati, risul­
tando, perù, inattive Tuttavia, scoprendo il terzo elemento, 
il dottor Melzger ed lì dottor Jean Pierre Kinet, hanno dimo­
strato che, interagendo tra loro, i tre elementi si attivano 
nella cellula Quando la sostanza estema gli anticorpi ed i 
recettori della superficie cellulare si legano tra loro la cellu­
la sembra esplodere In questa reazione intervengono an­
che (stamina e altre sostanze che dilatano i vasi sanguigni e 
li alterano provocando la sindrome allergica 

Ricercatori medici in 45 isti­
tuzioni sanltane in 13 paesi 
hanno scoperto che rome-
prazole e un larmaco molto 
più efficace di quelli usual­
mente impiegati oggi per 
curare I ulcera gastrica La 

• ^ _ a _ _ _ _ » i _ _ _ notizia é pubblicata sull ulti­
mo numero del -New En-

•land Journal ol Medicine- Lo aflerma un ricercatore il 
dottor Alain Farley, dell università -McGil- di Montreal, Ca­
nada Farley spiega che l'omeprazole agisce molto più ra­
pidamente dello Zantac e del Tagamet, i due farmaci che 
tono Impiegali diffusamente In lutto il mondo nelle terapie 
canna le ulcere dello stomaco e del duodeno 

Per la ricerca I Italia spende 
poco lo sostiene la com­
missione europea, in una 
relazione - recentemente 
pubblicata a Bruxelles - ela­
borata a richiesta del Parla­
mento europeo, sul livello 

am^mmmmmm^mmmm della scienza e della tecno­
logia nella Comunità La si­

tuazione, in Europa, e molto migliorata negli ultimi anni, 
ma l i distanza da Stati Uniti e Giappone risulta tuttora mol­
lo elevata Oli sforai comunitari sono pero •frammentari e 
squilibrati-. Germania, Francia e Gran Bretagna spendano I 
tre quarti della somma globalmente dedicata dal Dodici al­
t i ricerca, sommando finanziamenti nazionali e comunita­
ri L'Italia « su quote mollo inferiori La relazione ricorda, 
con senso critico, «celle fondamentali della ricerca italiana, 
come II dedicare un* gratti Iella delle risorse disponibili 
•lui ricerca nel settore dell'energia nucleare, che verri sem­
pre meno struttala In Italia dopo la decisione di rinunciare 
Illa costruzione di nuove centrali nucleari Secondo la rela­
zione dalli commissione, che rileva I insufficiente coopera-
alone Iti I Podici nella ricerca, Germania e Francia hanno 
speso, nel l«6, olite IO miliardi di Eni ciascuna per la, ri­
cerca La Gran Bretagna quasi 7 miliardi, l'Italia meno di 4,5 
pllardi, 

UUn gruppo di ricercatori 
' " i John Hopkins School 

La Cee: l'Italia 
•pende poco 
per la ricerca 
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di una scimmia 
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9i«MIW,l»ro» L'esperimento* 
pe del professor / 

della . , 
ol Medicine di Baltimora, 
dopo allo anni di ricerche 
sulle lunzionl del cervello 
del Rhesus Macao», sono 
riusciti a •visualizzare- alcu­
ni -gulzaf'di'iintètàieiiM.' 
della scimmia e a fotografa-

....... o«'M>Acr̂ twl4rjtlb d«H«éjtl̂  
„ — „-,._,_-. Apostok» Georgopouk» su una macaco 
mulatta, chiamila Lambda I risultati sono siali descritti in 
uno studio pubblicalo sulla rivisti -Science- -Tramite com­
puter siamo riusciti a tradurre I processi e le trasformazioni 
mentali di questo primate In un valico, come è già, stalo 
tatto per l'uomo I parametri ricavali sono risultati assai sod­
disfacenti, La scimmia t risultata potenzialmente in grado 
di coordinile e "progettare" | movimenti attraverso il cer-
vello, ha spiegato Geòrgopoulos 

Mercoledì prossimo Piera 
Angeli presenterà in tv un 
•kolossal, scientifico Prota­
gonista, l'atmosfera terrestre 
e II suo inquinamento. In di­
retta da Torino il popolare 
Giornalista darà vita, alle 
0.30 su Raiuno, ad una tra­

smissione con filmati, scien­
ziati e interventi del pubblico Ospite d'onore, un mappa­
mondo del diametro di due metri Che troneggerà sul palco 
Ieri, In una conferenza stampa Piero Angela ha reso nolo 

?ll altri ingredienti della trasmissione un coUejairenta in 
Irena con la stazione orbitante sovietica Mir per mostrare 

la Tetre Vista dall'alto) tre schermi giganti per mostrare i 
(limili e ae| contatori che danno in diretta l'aumento della 
popolazione mondiale, il consumo di emergla, le emissioni 
di anidride carbonica e quella di clorolluorocarburi, la de-
lorestazloneeladesertiticazione , 

H O M O SAMOLI 

l'atmosfera 
dà spettacolo 

.Economia e ecologìa .Le contraddizioni 
La caduta del «sogno di Keynes» Si riesce solo a porre limiti, 
di un'umanità che risolve i problemi mentre servirebbe un progetto 

Eoologia del profitto 
Il pronostico di Keynes non era azzeccato. L'eco­
nomia non ha risolto i problemi dell'umanità, non 
ha Dottato ad una rivalutazione dei fini sui mezzi. 
Eppue la sua utopia può essere ricuperata in una 
«riforma ecologica» dell'economia. Nel tentativo di 
affermare nella società la priorità politica dei va­
lori non monetari. E tornando a domandarci: che 
cosa produrre e per chi' 

PAOLO D M U U M N O M 

• I 1 Per capire ciò che si 
potrebbe fare, con I attuale svi­
luppo di tecnologie e di forze 
produttive, possiamo confron­
tarci con il -sogno di Keynes-, 
Cioè con le sue previsioni a 
lungo termine, pubblicate in un 
saggio del 1930, intitolalo •pro­
spettive per i nostn nipoti-

In pratica, diceva Keynes, da 
prima di Cristo al '700 il livello 
di vita dell uomo medio è cam­
biato ben poco, mentre negli 
anni dell'accumulo di capitale, 
della industrializzazione e della 
tecnologia, il tenore di «la me­
dio, in Europa e negli Stati Uni­
ti, e aumentato di quattro volte. 
Il processo diceva sempre Key­
nes, è destinato a continuare, 
con un pronostico di aumento 
ancora per otto volte, nei giro 
di cento anni In prospettiva, 
ciA significa che -l'umanità sta 
precedendo alla soluzione del 
suoi problemi economici-. In 
futuro, dunque, l'economia fi­
nirà di essere un problema, 
perche tutta una parte dei biso­
gni umani sari soddisfatta e 
riemergeranno i veri valori del­
la vita, nel quadro di nuovi co­
dici morali -Rivaluteremo i fini 
sui mezzi e preferiremo II bene 
all'utile-. L'economia, a quel 
punto, si ridurrebbe ad un pro­
blema da specialisti, come la 
cure dei denti, per cui gli eco­
nomisti avrebbero la siesta im­
portanza che hanno oggi i den­
tisti. i 

Pirla vota, fluendo percorso 
quasi due teat del 100 orini 
non sembra che Keynes l'abbia 
azzerar». L'economia e l'a­
zienda stanno al centro, i biso­
gni umani sono crescenti, c'è il 
consumismo, ciò* la produzio­
ne Inventa sempre nuovi biso­
gni in modo che non si sia mai 
soddisfatti. Per di più le diffe­
renze di consumo giocano an­
ch'esse nel senso della compe­
tizione Le conseguenze sono 
l'attacco al territorio, la nostra 
condizione di -inquinati e In-
quinaton-, la privatizzazione di 
ciò che dovrebbe essere spazio 
comune Lo stato di -beatitudi­
ne economica- di cui parla 
Keynes, che doveva dipendere 
da quattro condizioni, cioè dal 
controllo demografico, dall evi­
tare le guerre, dall impiego del­
le scienze e come conseguen­
za, dall'andamento in diminu­
zione del tasso di accumulazio­
ne, non sembra all'orizzonte 
Tuttavia, il ragionamento di 
Keynes non è da buttare, solo 
perchè è ottimisticamente in­
terno alla visione capitalista 

Potremmo dunque prendere 
Keynes in parola, operando n-
spetto al suo ragionamento due 
correzioni I) i nuovi dintti 

Un trattamento a base di floruro di sodio 

Osteoporosi spinale, 
dagli Usa una nuova cura 

MANU LAURA ROBOT* 

RB WASHINGTON La cura 
è nuova ma gli inventon ne 
assicurano 11 successa Cinque 
anni di test sperimentali su ol 
tre 250 pazienti hanno dimo­
strato che funziona, e che il ri­
schio di efletti collaterali è 
bassissimo La Food and Drug 
Admlnlstratlon americana do­
vrebbe autorizzare il nuovo 
trattamento entro due anni E 
una delle più gravi forme di 
osteoporosi, quella spinale, 
di quel momento, potrà, sem­
bri, venire bloccata L'annun­
cio l'hanno dato i ricercatori 
del South-Westem Medicai 
Cerner della University ot Te­
xas i Dallas, in una conferen 
za stampa tenuta 1 altro Ieri 
Con qualche cautela 41 no­
stro trattamento rafforza le es­

ulate, e interrompe 
idi deterioramento 

_„ddnzza una spina 
la incurvata Impedi­
te vertebre si Irattun-

nv e <u comprimano, incur­
vandola ancora di pia- ha 
spiegato il coordinatore dello 

studio Charles YC Pale. -E, 

Eer il momento la cura sem-
ra efficace solo per i casi di 

osteoporosi spinale Nelle al­
tre forme, potrebbe pedino 
peggiorare la situazione-

La notizia della nuova cura 
ha comunque guadagnato le 

Elime pagine in tutu gli Stati 
niti, dove 5 milioni di perso­

ne (soprattutto anziani, in 
particolare donne anziane) 
soffrono di osteoporosi spina­
le (se si aggiungono le altre 
forine della malattia, Il totale 
arriva a 24 milioni) E dove, 
ogni anno, si registrano oltre 
mezzo milione di fratture spi­
nali il trattamento messo a 
punto dai ricercaton texani 
per fermarla è apparentemen­
te semplice si da al pazienti 
fluoruro di sodio in aggiunta 
a un supplemento di calcio, 
abituale in questi casi In que 
sto modo, le microfratture che 
danneggiano la spina donale 
si riducono enormemente, e I 
tessuti ossei si riformano con 
rapidità in media, aumentan­

do del 6 per cento I anno 
•Che il fluoruro rafforzasse i 
tessuti ossei si sapeva da de­
cenni Si era già provato a 
usarlo a livello spenmentale 
Ma. finora senza successo le 
dosi necessane a produrre ri 
sultati si rivelavano tossiche 
per I organismo provocavano 
nausee pesanti e continue, vo­
mito frequente imtazioni allo 
stomaco- racconta Lawrence 
Riggs della Mayo Clinic di Ro­
chester, Minnesota uno dei 
massimi esperti americani di 
osteoporosi -Ora perà grazie 
alle ricerche del dottor Pak, si 
è riusciti a trovare il modo di 
ridurre al minimo gli effetti 
collaterali E se un osso tratta­
to al fluoruro non è forte co 
me uno normalmente sano e 
anche vero che funziona lo 
stesso e irrobustisce la schie­
na-

Per evitare gli effetti tossici 
del fluoruro la terapia texana 
prevede anche interruzioni 
periodiche niente farmaci per 
un mese ogni dodici (la cura 
dovrebbe durare in media da 
uno a tre anni e mezzo) 

(rapporto con la natura, equili­
brio, qualità, disponibilità di 
tempo, diritto al lavoro utile, 
servizi, ecc ) sono pia impor­
tami del valore monetano del 
tasso di sviluppo; 2) la pnonta 
delle esigenze oggi insoddisfat­
te, in contrasto con una logica 
generale di tipo accrescitivo-
commerciale, non può essere 
affidala alla diminuzione spon­
tanea del tasso di accumulazio­
ne, ma necessariamente ad 
una azione consapevole, in 
molti casi conflittuale, dei citta­
dini 

Di conseguenza, occorre 
condizionare, selezionare e, 
ove necessario, anche contene­
re l'economia a partire da un 

progetto territoriale In altre pa­
role, lo scambio tra aumento 
dei consumi e perdita della 
qualità territoriale non ci va più 
e ciò in relazione a quanto ve­
diamo in concreto In cuti e 
nella campagna, non solo per 
l'inquinamento delta falda, per 
i nfiuti.per I rischi e danni con­
nessi all'energia, al traffico, alla 
chimica, ma per il tipo di socie­
tà e di relazioni sociali che ten­
dono a formarsi sulla base del­
lo scambio tra merci e qualità 
dello spazio comune La citta 
delle merci è anche una città 
nevrobzzati, in cui gli individui 
sono depressi e insicuri 

2 L'economia delle aziende 
non ha un progetto temtonale, 
ma punti a massimizzare la 
vendita del propn prodotti Op­
pone a questa situazione una 
serie di vincoli sulle emissioni 
inquinanti è la pinna necessità, 
ma una cosa è un vincolo, 
un'altra è un progetto temtona­
le Un progetto, infatti, è qual­
cosa che ha proprie risane e 
propri obiettivi e che, In questo 
caso, punta ad un rapporto di­
verso tre la società e la natura, 
compresa l i natura nella torma 

di materia modificata dal lavo­
ro dell uomo 

Pensiamo ad esempio ai be­
ni culturali, alle cattedrali, ai 
monumenti alle piazze Anche 
questi li consideriamo oggi co­
me beni ambientali, ma cosa 
stiamo producendo per noi 
stessi e casa stiamo lasciando 
ai nostn nipoti, sótto questo 
aspetto'' Strano che un'epoca 
di tale ricchezza industnile, 
una società da I milione di mi­
liardi ali anno non sia capace 
di produrre una città che abbia 
unpodidigmtàedi valore cul­
turale matenalizzato Si rad-
dorvano i volumi, ma non ci 
sono nuove -piazze-

Un progetto temtoriale è al­
tro da ciò che viene fuon dai 
mercato e dalle aziende Come 
potrebbe essere, dunque, una 
iniziativa economica tenuóriale 
se la sua convalida non sta nel 
mercato? 

Le risposte ci sono, ma sonò 
operabili alla condizione di ac­
cettare che non tutti i valori sia­
no quantificabili e monetizzabi­
li Occorrono nuovi cnien, per 
realizzare una economia del­
l'ambiente e della qualità, rias-
sumibili in due punta fonda­

mentali progettazione di tipo 
complesso, basala cioè su cn-
terì non economlcistici, ma otti­
mizzati seconda l'ambiente e la 
qualità del mondo vitale, con­
valida di tipo specifico e sog-

|n pratica, si tratta di mettere 
in gioco ciò che le aziende 
considerano residuale e di re­
golare l'impiego di risorse se­
condo criten che vadano bene 
a noi, esseri umani, dotau di 
fantasia, di bisogno di equili­
brai, di identità, di relazioni La 
qualità della città non si vende 
al mercato e i Medici, signon di 
Firenze, pur essendo banchieri, 
lo sapevano bene Oggi, però, 
questa programma può avere 
un carattere tecnologico, infor­
matico, moderno Può essere 
qualcosa di discusso e parteci­
pato Può riequihbrare le diffe­
renze tra I divini ceti e non es­
sere un programma da signori 
rinascimentali. 

Per realizzarlo, abbiamo Ire 
strade l'autogestione sociale 
delle risorse, la correzione del­
la politica aziendale, la riforma 
dell'intervento degli enti pub­
blici, in particolare di quelli de­
centrati Di questi tre, per ragio­

ni di integrazione di esigenze 
diverse, di dimensione, di oriz­
zonte, solo II tèrzo, nonostante 
tutte le esperienze in contrario, 
si presenta come una soluzione 
possibile e che rende possibile 
anche le prime due 

Non c'è dubbio che la Fimi-
glia Medici, à Firenze e in To­
scana, agisse dome un ente 
pubblico e non come un'azien­
da privata. Ciò che non è mo­
netano, non va d'accordo con 
la settonalità delle aziende A 
sua volta l'autogestione sociale 
è possibile solo entro certi Inci­
li e a certe condizioni. In defini­
tiva, l'ambienta e la qualità ter-
ntoriale hanno bisogno della ri-
torma dell'ente locale e della 
definizione di una unità d'inter­
vento temtoriale a misura di 
comprensorio urbana idrogra­
fico o montano che sia, dotalo 
di mezzi economici, tecnologi­
ci e normativi adeguati 

Si potrebbero, a questa pon­
to, lare esempi concreti presi 
ad esemplo dal «attore energia 
o dal riciclo dei rifiuti, ma an­
e l i l o troppo nel dettijlto 

Un pnncip» di sanzione 
può venire dal considerare la 
qualità territoriale come un be-

njgnno 

ne emarginato e depressa, una 
specie di questione meridiona­
le presente dappertutto, un 
problema di «stato sociale-

La mancanza di qualità, In­
tatti, è una specie di depressio­
ne, un danno, che accompa­
gna come un'ombra questo ti­
po di sviluppo Occorre quindi 
un intervento diverso nelle va­
rie situazioni, ma sempre con I 
caratteri accennati in prece­
denza, cioè di superamento 
dell'individualismo economi­
smo Si potrebbe dunque pen­
sare ad una iniziativa legislati­
va, * favore della qualità territo­
riale nella città e nel compren­
sorio L'intervento dovrebbe 
comprendere poten di regola­
zione territoriale, poteri di-con­
tenimento e selezione rispetto 
alla dinamica industriale, poteri 
di Iniziativa e di incentivo eco­
nomico 

Occorre quindi realizzare, • 
livello di comune o compren­
sorio, uni efficace strumenta­
zione di intervento regolativo. 
costituita di nonne, certo, ma 
anche di risorse tecnologiche e 
finanziane, senza le quali tutto 
resterebbe a livello di buona 
volontà- Una particolare Impor­
tanza dovrebbe essere accor­
data al rapporto tra progetta­
zione e confronto democratico. 

Oggi, il territorio è frammen­
talo dalle aziende Domani l'in­
tegrità del territorio dovri con­
dizionare le aziende E li di­
scorso di Keynes, nella parte 
che ci appare attuale, ha Pro­
prio Il senso di dire che una so­
cietà da un milione di miliardi 
all'anno deve considerarsi ab­
bastanza matura da occuparsi 
di valori non monetari. E evi­
dente l'effetto positivo di questa 
impostazione sulla occupazio­
ne e sulla politicità dei lavoro 
L'affermazione dei diritti della 
cittadinanza e il condiziona­
mento sociale delle aziende 
potrebbe riaprire II dibatitto di 
alcuni anni fa sul cosa produrre 
e per chi, I problemi ricordali 
non riguardano solo I Halli, ma 
pio o meno tutti I paesi indù-
stnaluzau (come conseguen­
za, anche quelli del Terzo mon­
do) Da questo punto di vista, 
dobbiamo riconoscere che 
l'Europa presenta alcuni carat­
teri particolari, sia per la ric­
chezza e densità socio-cultura­
le del territorio, sia per ragioni 
storiche, in quanto II danno al­
l'ambiente* il risultalo, a livello 
mondiale, di applicazioni tee-
nico-scienbliche di origine oc­
cidentale «d europea. 

Di fronte allo spiegamento 
delle -magnifiche sorti» del ca­
pitalismo, che attraverso la logi­
ca delle aziende svolge un mo­
lo preponderante anche in eu­
ropa, sarebbe il caso, forse, di 
lanciare una domanda come 
mal, con tante merci, c'è poco 
rapporto con la natura, poca 
qualità urbana, poca tranquilli­
tà, poco rapporto con l paesi in 
via di sviluppo' La risposta am­
bientalista a questa domanda 
potrebbe essere una inzlattva 
legislativa, di respiro europeo, 
orientata alla qualità temtoriale 
e basata sul comune e sul com­
prensorio 

La benzina «verde» della discordia 
Rre Prime divisioni sulla benzina verde 
Gianni Mattioli, docente di fisica all'Università 
•La Sapienza», esponente di spicco del grup­
po verde in Parlamento, prende le disianze 
dalle campagne di questi giorni a lavora del 
consumo del carburante senza piombo -La 
benzina verde attualmente in commercio - di 
ce il professor Mattioli - è tossica» La penco 
losità del carburante -ecologico» deriverebbe 
da una eccessiva concentrazione di idrocar 
bun aromatici, utilizzati in sostituzione del 
piombo dalle industne petrolifere per manie-
nere atto il numero di ottani che sono sostan­
ze altamente cancerogene -L Eni oggi produ­
ce la benzina vende, attingendo a piene mani 
da prodotti ultimi della raffinazione come gli 
idrocarburi aromatici -prosegue Gianni Mat­
tioli • E la cancerogenesi di queste sostanze è 
ancora peggiore del male da piombo che si 
vuole combattere Se oggi dovessi consigliare 
un automobilista sul carburante da utilizzare 
direi senz'altro che è meglio continuare ad 
usare la benzina col piombo» Le affermazioni 
di Mattioli confermano il giudizio negativo sul 
nuovo carburante da lui stesso espresso qual­
che mese fa sulla mista dei verdi -Nuova Eco­
logia» 

Un secco no, quindi, alla proposta lanciati 
ten dal presidente dell Eni Franco Reviglio, 
contestuale ad una iniziatica dei senatori co­
munisti Vito Consoli e Giorgio Tornata, lesa a 
sollecitare un maggior impegno nell'utilizzo 
di combustibili •puliti», alla revisione del prez­
zo della benzina senza piombo, nducendolo 

«La benzina senza piombo attual­
mente in commercio è tossica». Gian­
ni Mattioli, esponente di spicco del 
gruppo verde in Parlamento, boccia 
cosi il carburante di cui tanto si parla 
in questi giorni Alla posizione del do­
cente di fisica della «Sapienza» si uni­
sce la Federazione dei benzinai ade­

rente alla Confesercenti. Giorgio Neb­
bia, scienziato, deputato della Sinistra 
indipendente, nlancia, alcontrano, la 
battaglia contro il piombo, non con­
dividendo l'allarme sull'attuale benzi­
na ecologica lanciato dal deputato 
verde Una polemica destinata a cre­
scere 

VARIO Lumno 
di 50 lire, ed ai coordinamento delle politiche 
europee per la protezione dell ambiente 
Giorgio Nebbia, scienziato, senatore della Si­
nistra indipendente, molto pacatamente con­
testa le posizioni del professor MattioirE vero 
che le industrie petrolifere con la scusa che 
le macchine oggi in circolazione hanno biso­
gno di un carburante potente, aggiungono gli 
idrocarbun aromatici per mantenere alto il 
numero degli ottani, ma personalmente • di­
ce Nebbia -non sono convinto della tossicità 
di queste sostanze Ciò che va fatta con ur­
genza, al contrario è una battaglia per debel­
lare definitivamente il piombo dal carburante 
e poi pensare alla pericolosità degli idrocar­
buri aromatici Mi preme ricordare che con la 
percentuale di piombo presente nelle normali 
benzine, ognuno di noi ingerisce ben due etti 
di sicuro veleno» Il futuro secondo Nebbia, 
dovrà essere contrassegnato certamente, da 
un diverso carburante più pulito e più sicuro 

prodotto da lavorazioni naturali come per 
esempio I etanolo «Bisogna dam da fare -
conclude lo scienziato della Sinistra indipen­
dente • per mutare il costume degli italiani 
troppa abituati alla macchina potente Con 
1 etanolo si potrebbe produrre un carburante 
dalla potenza di 95 ottani, nel rispetto, quindi, 
delle direttive della Cee» Par di capire, co­
munque, che intorno alla benzina verde si 
stanno scatenando le pressioni più disparate 
quelle dei petrolieri, che premono per 1 uso 
degli idrocarbun aromatici (benzene, tolue­
ne, etilbenzene, xileni, aromatici più pesanti) 
perché garantiscono maggiori risparmi, quelle 
di Raoul Gardini, e del gruppo Ferruzzi, che 
sarebbe disposto ad acquistare eccedenze 
agricole dall'estero per Immetterle nella pro­
duzione di carburante trasformandole in eta­
nolo ed in ultimo gli interessi dei risicoltori 
vercellesi Secondo il professor Gianni Mattio­
li, infatti -utilizzando gli scarti della risicoltura 

agricola, che equivalgono a 400000 quintali, 
si potrebbe produrre etanolo per far cammi­
nare tutto il parco macchine italiano» 

L'ultima polemica in ordine di tempo, sem­
pre collegata all'uso della benzina verde, è 
quella relativa all'uso dell Mtbe (etere metili­
co «butilico) LaFaib (Federazione benzinai 
della Contesercenti), avvalendosi di una stu­
dio condotto dal professor Giuseppe Salvi, di­
rettore dello stabilimento spenmentale com­
bustibili di San Donato Milanese, pubblicalo 
da -Staffetta Quotidiana Petrolifera» nel luglio 
dello scorso anno, afferma che è aumentata 
la concentrazione nella benzina «verde» di Mt­
be Secondo la Faib, questo additivo, utilizza­
lo anch'esso in sostituzione del piombo, com­
binato con II benzene, aumenterebbe 11 grado 
di tossicità di questo idrocarburo aromatico 
«Vogliamo che gli idrocarbun aromatici ven­
gano eliminati dal mercato - dice Nicola Va-
nacore, responsabile ambiente e salute della 
Faib- Soltanto producendo benzine prive del 
piombo e di queste sostanze, abbinate all'uso 
di marmitte catalitiche su larga scala, si potrà 
arrivare ad un carburante veramente pulito. 
Non vogliamo che il piomba tetraetìle, utiliz­
zato nella vecchia super, cosi dannoso per il 
sistema nervoso centrale dell uomo venga so­
stituito con sostanze ugualmente nocive» U 
Faib auspica degli studi che accertino, final­
mente, la reale tossicità di tutti gli idrocarburi 
aromatici dato che l'era della marmitta catali­
tica, che riduce del 90S6 1 Inquinamento da 
gas di scarico, è di là da venire 
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